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OPERE STRADALI 

 

DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: 
Opere stradali – percorso ciclopedonale, rotatoria e 

allargamento 3° corsia Viale dei Mille 

 INDIRIZZO CANTIERE: Viale dei mille 62- Via Genova, Porto Garibaldi FE 
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01 Identificazione e descrizione dell’opera 

 
Opere stradali – percorso ciclopedonale, rotatoria e allargamento 3° corsia Viale dei Mille 

 
L’opera si svilupperà nelle seguenti fasi di lavoro, eseguite dalle imprese indicate: 

 Fase di lavoro Impresa incaricata 

01 Allestimento del cantiere Impresa principale 

02 Sistemazione superficiale del terreno – 

movimento terra e asporto alberi e arbusti 

Impresa principale 

03 Predisposizione delle sedi stradali, delle aree 

destinate a parcheggio, marciapiedi, pista 

ciclabile e verde  

Impresa principale 

04 Posa di sottofondi in tout-venant Impresa principale 

05 Posa di stabilizzato di cava e sottoservizi Impresa principale 

06 Stesura di strato bituminoso (binder) Impresa stradale 

07 Stesura del manto di usura in conglomerato 

bituminoso 

Impresa stradale 

08 Posa dei cordoli in cls per marciapiedi  Impresa principale 

09 Posa di sabbia lavata di allettamento Impresa principale 

10 Posa di pavimento autobloccante e drenante Impresa principale 

11 Posa terra da coltivo Giardinieri  

12 Posa alberi in zolla Giardinieri  

13 Posa corpi illuminanti su palo Elettricisti  

15 Esecuzione di segnaletica orizzontale Impresa specializzata 

16 Posa di segnaletica verticale Impresa specializzata 

17 Allacciamento impianti interrati  Impresa principale 

 

L’appalto sarà assegnato ad una sola impresa affidataria, ma si prevede che le opere saranno eseguite da più 

imprese. 

 

Tipologia delle imprese che presumibilmente parteciperanno all’opera 

 

1. Impresa principale stradale 

2. impresa per stesura segnaletica orizzontale 

3. giardinieri 

4. impresa per posa arredo urbano 

5. Impresa impianti elettrici e meccanici 
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02 Indirizzo del cantiere 

 
Viale dei mille 62- Via Genova, Porto Garibaldi FE 
 

 

 

03 Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 
 

Il cantiere è situato in una zona moderatamente abitata. 
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Percorso ciclopedonale Porto Garibaldi – Lido degli Scacchi 
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Rotatoria in prossimità dell’ingresso Holiday park Spiaggia & Mare. 
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Ampliamento 3° corsia Viale dei Mille 
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04 Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 

progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 
 

Gli elementi progettuali-costruttivi  dell’opera sono quelli classici delle opere di urbanizzazione, 

realizzate come indicato nelle fasi di cui al punto 1. 

Per quanto riguarda gli aspetti progettuali specifici, si rimanda alla documentazione tecnico 

progettuale della quale il presente PSC è parte integrante 

 

 

 

05 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
 

 

Committente  

Responsabile dei lavori  

Indirizzo :   

mail  

CSP e CSE  

Indirizzo :  

Telefono :  

Impresa Principale  

Indirizzo :   

VA   

 

 

Il committente o il responsabile dei lavori: 
1 nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 

nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere: 

1.1  si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del Decreto Legislativo n. 81/08; 

1.2  determina altresì, al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza, 

dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, la 

durata di tali lavori o fasi di lavoro; 

2 nella fase di progettazione esecutiva dell’opera, valuta attentamente, ogni qualvolta ciò risulti necessario, 

i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
3) contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione esecutiva, designa : 

2.1  il coordinatore per la progettazione, che deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 

2.2  il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 

 

 

Obblighi del coordinatore per la progettazione: 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle 

offerte, il coordinatore per la progettazione: 

    a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti 

sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

    b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le 
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informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 

maggio 1993.  

 

Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

    a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative 

procedure di lavoro; 

    b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare 

di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza 

con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e il 

fascicolo di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 

intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 

cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 

sicurezza; 

    c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonche' la loro reciproca informazione; 

    d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere; 

    e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e 

ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 

prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 

delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 

committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 

senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 

dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti; 

    f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti 

di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).  

 

06 Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 

concreti, con riferimento all’area ed alla organizzazione del cantiere, alle 

lavorazioni ed alle loro interferenze (si vedano i punti successivi)  

 

07 Scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 

protettive, in riferimento: 

08 Area di cantiere 
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Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza 

nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee 

 
 

Descrizione 

Nell’area sono presenti sottoservizi e un impianto di illuminazione pubblica – sono presenti linee 

elettriche aere nude che attraversano la strada (via Bassone) e che al centro alimentano una lampada 

sospesa. 

La loro posizione è evidenziata nella planimetria degli impianti “stato di fatto” allegata al progetto. 

 

Rischi  

Folgorazione – incendio - scoppio 

 

Misure di tutela da adottarsi 

Durante l’esecuzione degli scavi si dovrà tener conto della presenza dei sottoservizi, dei quali non è 

previsto lo spostamento 

Durante la rimozione delle lampade sospese e l'installazione dei nuovi lampioni a terra sarà prevista 

l'uscita dei tecnici dell'Agsm per lo sgancio elettrico in piena sicurezza 

 

 Presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

 Lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante 
 

Descrizione 

Sono previsti lavori sui margini delle strade confinanti, durante la posa delle recinzioni e altro 

 

Rischi  

Investimento da parte del traffico veicolare esterno 

 

Misure di tutela da adottarsi 

Le aree di lavoro dovranno essere recintate e segnalate conforme lo schema successivo. 

Attualmente si prevede che non sarà occupata la sede stradale mentre non è prevedibile esattamente 

se sarà o meno occupata la banchina della sede stradale; a seconda del caso sarà posata la 

segnaletica come da schemi successivi.  

Le caratteristiche dei segnali dovranno essere conformi al DM 10/07/2002 

Gli addetti dovranno indossare sempre abbigliamento ad alta visibilità 
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Descrizione 

Sono previsti lavori di allacciamento a servizi interrati su via Bassone, che occuperanno una corsia 

della sede stradale. 

 

Rischi  

Investimento da parte del traffico veicolare esterno 

 

Misure di tutela da adottarsi 

 

Durante i lavori si renderà necessario instaurare un senso unico alternato su via Bassona, regolato 

da impianto semaforico; l’impresa provvederà a richiedere specifica autorizzazione al comune di 

Verona. 

Le aree di lavoro dovranno essere recintate mediante pannelli rigidi e segnalate conforme lo schema 

successivo 

Le caratteristiche dei segnali dovranno essere conformi al DM 10/07/2002 

Gli addetti dovranno indossare sempre abbigliamento ad alta visibilità 
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Riportiamo di seguito un estratto del manuale per la sicurezza dei cantieri stradali di medie e 

piccole dimensioni, predisposto dal Comune di Verona, in collaborazione con ANVE VR e con gli 

SPISAL 

 

CARATTERSITICHE GENERALI DELLA SEGNALETICA 

  
COLORE: tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione per la segnaletica temporanea hanno 

il fondo giallo; 

 

DIMENSIONE: sia la segnaletica orizzontale che quella verticale deve avere le stesse dimensioni 

della segnaletica permanente. I segnali di formato “piccolo” o “ridotto” possono essere impiegati 

solo quando le condizioni di impianto limitano l’impiego di formato “normale”; 

 

RIFRANGENZA: i segnali devono essere percepibili e leggibili sia di giorno che di notte; 

 

SUPPORTI E SOSTEGNO: devono essere utilizzati supporti, sostegni e basi mobili di tipo 

trasportabile e ripiegabile che assicurano la stabilità del segnale in qualsiasi condizione atmosferica. 

Il segnale stradale deve risultare ben fermo ma, nel contempo, non deve risultare eccessivamente 

rigido, sul suo punto di collocazione. La base dello stesso non deve costituire un corpo unico e 

rigido (quali pietre, cerchioni di ruota, ecc.), sono infatti vietati gli zavorramenti rigidi.  

 

 

 

NON SI DEVONO UTILIZZARE ZAVORRAMENTI RIGIDI 

 

             

   NO       NO 
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  SI 

         
 

 

SEGNALAMENTO DEL CANTIERE 

 

I  SEGNALI  DI   PERICOLO 

 
 

quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo sfondo 
di colore giallo: 

il primo segnale che deve preavvisare ogni cantiere stradale è il segnale LAVORI che viene 

collocato in prossimità del punto in cui inizia il pericolo. Detto segnale deve essere corredato da 

pannello integrativo se l’estesa del cantiere supera i 100; ogni pericolo diverso da quello che può 

derivare dalla sola presenza del cantiere deve essere presegnalato con lo specifico cartello e se 

questo non è previsto per mezzo del cartello ALTRI PERICOLI; nelle  ore notturne ed in tutti i 

casi  di scarsa visibilità deve essere munito di apparato luminoso costituito da luce rossa fissa. 

I segnali di pericolo più comunemente utilizzati per il segnalamento temporaneo sono: 

NO: SU UN MEDESIMO 

SUPPORTO NON 

DEVONO ESSERCI 

PIU’ DI 2 SEGNALI 
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I  SEGNALI  DI PRESCRIZIONE 
 

DARE PRECEDENZA, FERMARSI E DARE PRECEDENZA,  DIRITTO DI PRECEDENZA 

NEI SENSI UNICI ALTERNATI, DIVIETO DI TRANSITO, DIVIETO DI SORPASSO, LIMITE 

MASSIMO DI VELOCITA’…KM/H  , TRANSITO VIETATO AI VEICOLI AVENTI ALTEZZA 

SUPERIORE A….M, DIREZIONE OBBLIGATORIA A DESTRA-SINISTRA –DIRITTO, 

PREAVVISO DI DIREZIONE OBBLIGATORIA A DESTRA-SINISTRA-DIRITTO, VIA 

LIBERA, FINE DEL DIVIETO DI SOPRASSO E LIMITAZIONE DI VELOCITA’. 
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I  SEGNALI DI  INDICAZIONE 
 

quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo sfondo 
di colore giallo: 

sono quelli che forniscono le informazioni necessarie per una corretta e sicura circolazione. 

Nei cantieri di durata superiore a 7 giorni è obbligatoria la TABELLA LAVORI in cui sono 

riportati i dati:  

dell’ente proprietario della strada o concessionario della strada; 

gli estremi dell’ordinanza ordinaria o ratificata; 

la denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 

l’inizio ed il termine previsto dei lavori; 

il recapito telefonico del responsabile del cantiere. 

  

 

Gli altri segnali di indicazione più comunemente utilizzati sono: 

PREAVVISO DI DEVIAZIONE (nel caso di interruzione di strada) , PREAVVISO DI 

INTERSEZIONE, SEGNALE DI CARREGGIATA CHIUSA O CORSIE CHIUSE, USO 

CORSIE DISPONIBILI. 

 

I SEGNALI COMPLEMENTARI 

 

BARRIERE 

normale: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti o da altri sostegni 

idonei. Sono obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio.  

Lungo i lati longitudinali le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di 

pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da recinzioni 

colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da teli, reti o altri mezzi di delimitazione.  

Sono a strisce oblique bianche e rosse e sono poste parallelamente al piano stradale con il bordo 

inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra in posizione tale da  renderla visibile anche in 
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presenza di altri mezzi segnaletici di presegnalamento; di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità 

devono essere integrate da lanterne a luci rosse fisse; 

   

SI NO: non si devono usare 

delimitazione non idonee e 

pericolose (ferri di ripresa). 

 

direzionale:  si utilizza quando si devono segnalare deviazioni temporanee che comportano 

curve strette, cambi di direzione, attraversamento o contornamento di cantieri ed ogni altra 

anomalia . E’ colorata sulla faccia utile con bande alternate bianche e rosse a punta di freccia. 

Le punte delle frecce devono essere rivolte nella direzione della deviazione.  Sono poste con il 

bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm. da terra, precedute e seguite da un segnale di 

passaggio obbligatorio.  

Anch’esse di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne a luci 

rosse fisse; 
 

     
 

     CONI E DELINEATORI FLESSIBILI 
 

il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di 

manutenzione di durata non superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica 

orizzontale, per indicare le aree interessate da incidenti, gli incanalamenti temporanei per posti di 

blocco, la separazione provvisoria di opposti sensi di marcia e delimitazione di ostacoli 

provvisori. Il cono deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica. É di 

colore rosso con anelli di colore bianco retroriflettente, deve avere una adeguata base di 

appoggio appesantita dall'interno o dall'esterno per garantirne la stabilità in ogni condizione. La 

frequenza di posa è di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva; nei centri abitati la frequenza è 

dimezzata salvo diversa distanza dettata dalla necessità della situazione ; 
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il delineatore flessibile deve essere posto per delimitare zone di lavoro di media e lunga durata, per 

deviazioni ed incanalamenti o per la separazione di opposti sensi di marcia. Il delineatore flessibile, 

lamellare o cilindrico, deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica; è di 

colore rosso con inserti o anelli di colore bianco retroriflettenti; la base deve essere incollabile o 

altrimenti fissata alla pavimentazione. I delineatori flessibili, se investiti dal traffico, devono 

piegarsi e riprendere la posizione verticale originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. La 

frequenza di posa è la stessa dei coni . 

 

 
 

per entrambi (coni e declinatori) deve essere assicurata la visibilità notturna. La rifrangenza 

delle parti bianche deve essere assicurata con l’uso di materiali aventi valore del coefficiente 

areico di intensità luminosa non inferiore a quelli delle pellicole di classe 2; 

 
 

BARRIERA DI RECINZIONE PER CHIUSINI 

Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o 

in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente recintati con un insieme di barriere o 

transenne unite a formare un quadriletaro; 

 

     
 
                              SI                  NO 
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RECINZIONI DEI CANTIERI  

 

le recinzioni per cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di 

azione devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie 

minima di 50 cmq, intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione in modo che 

almeno tre luci e tre dispositivi ricadano sempre nel cono visivo del conducente. 

I   SEGNALI   LUMINOSI 

 

LANTERNA SEMAFORICA NORMALE 

con la luce rossa i veicoli non devono superare la linea di arresto; con la luce verde possono 

procedere in tutte le direzioni consentite dalla segnaletica verticale e orizzontale.  Con la luce gialla 

i veicoli non possono oltrepassare la linea di arresto a meno che non si trovino così “prossimi” al 

momento dell’accensione della luca gialla, che non possono arrestarsi in condizioni di sicurezza . 

Le lanterne semaforiche utilizzate per il segnalamento temporaneo sono identiche a quelle 

permanenti; 

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE GIALLA 

in ogni caso di scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che precede la zona di lavoro deve essere 

integrato da dispositivi a luce gialla lampeggiante in sincrono o in progressione (luci scorrevoli) 

ovvero con configurazione di freccia orientata per evidenziare punti singolari; i margini 

longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con dispositivi a luce gialla fissa. Nel 

segnale di pericolo temporaneo "semaforo" il disco giallo inserito nel simbolo deve essere sostituito 

da una luce gialla lampeggiante di pari diametro. La luce gialla lampeggiante può essere installata 

anche al di sopra del segnale ; 

DISPOSITIVI LUMINOSI A LUCE ROSSA 

in ogni caso di scarsa visibilità  le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di 

idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di 

testata). Il segnale "lavori" deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce 

fissa. Per la sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine 

operatrici, nonché il loro raggio di azione devono essere segnalate con luci rosse fisse; 

sono vietate le lanterne, le altre sorgenti luminose a fiamma libera  

I SEGNALI   ORIZZONTALI 

Per quanto concerne invece l’utilizzo dei segnali orizzontali essi sono obbligatori in 

corrispondenza dei cantieri, lavori o deviazioni di durata superiore a sette giorni lavorativi, salvo i 

casi in cui le condizioni atmosferiche o del fondo stradale ne impediscano la corretta applicazione, 

in tali casi si farà ricorso ai dispositivi retroriflettenti integrativi . 

 I segnali orizzontali temporanei sono di colore giallo e non devono  sporgere più di 5 mm. 

dal piano di pavimentazione. Nel caso di strisce continue longitudinali realizzate con materiale 

plastico, dallo spessore di almeno 1,5 mm., devono essere eseguite interruzioni che garantiscono il 

http://utenti.lycos.it/ambrozero/cantieri/art36.htm
http://utenti.lycos.it/ambrozero/cantieri/art40sic_ped.htm
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deflusso delle acque. Inoltre devono essere facilmente ed integralmente rimossi dalla sede stradale 

senza arrecare danni alcuno. 

I segnali orizzontali da utilizzare per i cantieri e lavori stradali sono:  

strisce longitudinali continue e discontinue per indicare i margini, la separazione dei sensi di marcia 

e le corsie, le strisce trasversali per indicare il punto di arresto nei sensi unici alternati regolati dai 

semafori, le frecce direzionali o le iscrizioni con la grafica e le dimensioni previste per la 

segnaletica permanente. 

 

8)  SICUREZZA DEI PEDONI 

Devono essere adeguatamente protetti anche i pedoni, per questo ogni cantiere, mezzi e macchine 

operatrici, devono essere sempre delimitati con recinzioni, barriere, parapetti. Se non c’è 

marciapiede o questo è completamente occupato dal cantiere occorre delimitare o proteggere un 

corridoio di transito pedonale, lungo i lati o il lato prospicienti il traffico veicolare, della larghezza 

di almeno un metro. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 

carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un 

parapetto segnalati dalla parte della carreggiata. 

 

 

           
 

            SI       SI 
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          SI       NO 

 

  

SEGNALAMENTO  DEI  VEICOLI 

Anche i veicoli operativi, i macchinari ed i mezzi d’opera fermi o in movimento, ma se esposti al 

traffico, devono essere riconoscibili e visibili, altrimenti la loro presenza potrebbe causare degli 

intralci e pericoli per tutti. I veicoli devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e 

rosse, integrato da un segnale  di PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI 

con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato. Stesso tipo di segnalazione 

deve essere usato anche per i veicoli che per la natura del carico o della massa o l’ingombro devono 

procedere a velocità particolarmente moderata. In questi casi, detti veicoli devono essere 

equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. 

 

 

LIMITAZIONE DI VELOCITÀ 

Non sempre è necessario la segnalazione riguardante la velocità poiché già il segnale LAVORI o 

ALTRI PERICOLI dovrebbero imporre gli utenti a mantenere un comportamento prudente e 

ridurre la velocità. Là dove viene segnalata la riduzione della velocità deve avvenire in modo 

uniforme e coerente per non creare confusione negli utenti della strada.  Deve essere anche 

credibile, quindi bisogna evitare dei limiti di velocità troppo bassi (es. 5 o 10 Km/h) se questi non 

sono effettivamente giustificati dalla condizione della strada. L’esperienza insegna che i divieti che 



23/47 

non sono supportati da giustificate motivazioni sono puntualmente disattesi. Inoltre non bisogna 

dimenticare che tali limiti sono difficilmente controllabili dagli stessi utenti, poiché mancano spesso 

nei veicoli i tachimetro che riportino tale velocità.  L’utente della strada deve anche sapere perché 

ad un certo punto deve ridurre la propria velocità , pertanto il prescritto segnale non deve essere mai 

posto per primo, ma sempre dopo un cartello di pericolo. 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, 

salvo casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il valore della 

limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno 

limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. Anche la 

segnaletica di fine prescrizione è obbligatoria; si attua con il segnale “fine limitazione di velocità” o 

“Via libera” . 

 Rischio di annegamento 
 

Descrizione 

assenti 

 

 Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante 
 

 

Rischi - CADUTA DI OGGETTI DALL’ALTO ALL’ESTERNO DEL CANTIERE 

Rischi – USO AREA ESTERNA DEL CANTIERE 

Non previsti in quanto tutte le aree di lavoro saranno recintate, compresi lavori in via Bassone 

Rischi – PRODUZIONE DI INQUINANTI CON PROPAGAZIONE ALL'ESTERNO DEL 

CANTIERE 

 

Descrizione 

 

Considerate le lavorazioni, è prevedibile che il cantiere origini i seguenti inquinanti: 

- rifiuti speciali non pericolosi, quali imballaggi e inerti derivanti dalle lavorazioni (no amianto) 

- rumori 

- reflui da servizi igienici di cantiere 

- polveri 

 

Misure di tutela da adottarsi 

 

Rifiuti speciali non pericolosi derivanti da imballaggi e da demolizioni 

Esistono 2 possibilità: 

1 

si può richiedere al comune l'autorizzazione per smaltire gli imballaggi tramite la raccolta pubblica; 

l'impresa dovrà eventualmente informare il CSE di tale soluzione. 

2 

si può ricorrere al loro corretto smaltimento, tramite ditte specializzate e debitamente autorizzate. In 

questo caso l'impresa produttrice del rifiuto dovrà produrre al CSE copia del "formulario di 

identificazione del rifiuto durante il trasporto", di cui al D.lgs n° 22 del 05/02/97, debitamente 

controfirmato dal destinatario, per ogni "viaggio" di conferimento. 

In ogni caso è vietato bruciare o interrare materiali plastici, quali nylon, reggetta ecc. 
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Rumori 

Il rumore sarà ovviamente originato dalla macchine operatrici. In particolare si prevede una elevata 

rumorosità durante le lavorazioni di scavo e movimento terra, posa dello strato bituminoso e delle 

rullature. 

Tali lavorazioni sono ben difficilmente "insonorizzabili", ma tuttavia, anche alla luce dalla vigente 

normativa in materia di inquinamento acustico, è necessario effettuare le lavorazioni rumorose in 

orari tali da recare il minimo disturbo al vicinato, conformemente a quanto previsto dal Comune di 

Verona (si veda il regolamento reperibile in rete). Si segnala per motivate ragioni è possibile 

richiedere il superamento in deroga ai limiti acustici e ai tempi di esecuzione delle lavorazioni. 

 

Reflui derivanti dai servizi igienici di cantiere 

L'impresa Impresa principale si dovrà occupare  anche dello smaltimento periodico dei reflui, 

mediante ditte specializzate e conferimento al depuratore; l’impresa Impresa principale dovrà 

produrre al CSE copia del "formulario di identificazione del rifiuto durante il trasporto", di cui al 

D.lgs n° 22 del 05/02/97, debitamente controfirmato dal destinatario, per ogni "viaggio" di 

conferimento. 

 

Polveri 

Le polveri saranno originate dai lavori di scavo e di movimento terra. 

Durante l’esecuzione, la zona interessata dovrà essere mantenuta bagnata, in modo da ridurre la 

propagazione delle polveri. 
 

Rischi – PRESENZA DI PERSONA ESTRANEE AL CANTIERE 

 

Descrizione 

 

In cantiere non vi sarà presenza di estranei. In questa sede si intende tuttavia evidenziare che, fin 

tanto che dureranno i lavori, l'area di cantiere sarà sotto la diretta responsabilità e gestione 

dell’impresa Impresa principale, e che nessuno ha il diritto di accedere in maniera "anarchica" in 

cantiere, nemmeno il committente e il direttore lavori. 

Considerata l’adiacenza e la vicinanza con abitazioni con relativi residenti, particolare attenzione 

dovrà essere posta alla recinzione (si veda il paragrafo successivo). 

 

Misure di tutela da adottarsi 

 

Gli estranei che necessariamente accederanno al cantiere, dovranno essere sempre accompagnati da 

personale incaricato dall’impresa Impresa principale, il quale avrà cura di impedire loro di 

avvicinarsi in luoghi con presenza di rischi, variabili in relazione alla fase di lavoro in essere. 

Gli ingressi al cantiere dovranno rimanere costantemente chiusi. Considerate le dimensioni del 

cantiere, eventuali persone che vi dovranno accedere hanno modo di richiamare gli addetti ai lavori 

dall’esterno, senza necessità di avvisatore acustico. 
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Rischi – INFLUENZA SULLA VIABILITÀ ESTERNA 

 

Descrizione 

 

Considerate le dimensioni, il cantiere comporterà un aumento del traffico veicolare esterno 

soprattutto su via Bassone. 

 

Misure di tutela da adottarsi 

 
Gli autisti dovranno osservare il codice della strada  

 

 

09 Organizzazione del cantiere 
 

 Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni 

 

L’accesso al cantiere avverrà da via Bassone in corrispondenza del futuro parcheggio, sarà cura 

arretrare l’accesso dello spazio minimo necessario (minimo 5 metri) per consentire la sosta di mezzi 

in attesa dell’accesso all’area di cantiere. Potrà essere predisposto un accesso secondario su via 

Sorgente Lorì che verrà utilizzato solo per lavorazioni sull’area limitrofa. 

 

L’area è già completamente recintata sarà necessario ripristinare le parti di recinzione danneggiate 

con la possibilità di aggiungere una ulteriore rete protettiva ad alta visibilità soprattutto per le parti 

limitrofe alla strada pubblica di via Bassone. 

 

La recinzione sarà posata a cura e spese dell'impresa Impresa principale, prima dell'inizio di 

qualsiasi lavoro in cantiere. 

 

Durate le lavorazioni, quando verrà demolita la recinzione esistente su via Bassone, è necessario 

predisporre una nuova recinzione temporanea realizzata come sotto descritto. 

 

Si rende necessario:  

 

1. Delimitare con rete alta almeno due metri le aree sopra indicate. La recinzione sarà aperta in 

corrispondenza degli ingressi al cantiere, sia pedonali che carrai, e solamente sul lato 

indispensabile per usare tali passaggi.  

2. Porre sulla recinzione idonea segnaletica indicante il divieto di accesso ai non addetti. 

3. Prima di abbandonare il cantiere, sia alla sera che durante le pause del pranzo, ed in particolare 

prima dei fine settimana, il capo cantiere o comunque il responsabile dell’ultima impresa che 

uscirà dal cantiere, dovranno verificare la completezza e l’integrità della recinzione e l’effettiva 

chiusura delle entrate al cantiere. 

4. La recinzione dovrà essere priva di elementi sporgenti, verticali od orizzontali, in grado di 

offendere i lavoratori o gli esterni (ad esempio gli spuntoni della rete elettrosaldata 

comunemente usata per tali scopi, fili di ferro ecc.). Tali elementi dovranno essere assenti 

indipendentemente dall'altezza della rete. 
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Servizi igienico-assistenziali 

 

L’impresa Impresa principale provvederà ad installare un locale pausa, riscaldato e dotato di arredi, 

nonché un WC chimico. Per quanto riguarda l’acqua potabile e i lavabi, sarà possibile usare servizi 

presenti nei pubblici esercizi vicini al cantiere. In questo caso l’impresa dovrà dimostrare con 

documento scritto l’accordo con l’esercizio pubblico specifico, in caso contrario dovrà provvedere 

all’installazione in cantiere. 

 

 Viabilità principale di cantiere 

 
Il tipo di cantiere consente di realizzare una linea preferenziale di viabilità per i mezzi di cantiere 

che corrisponde alla sede della futura pista ciclabile ed in vari punti in relazione all’evolversi dei 

lavori. 

 

Le auto degli operai saranno parcheggiate dentro in cantiere, nelle aree sgombere presenti in 

relazione alla fase di lavoro in essere.  

Lo spazio a disposizione obbligherà sempre l'autista a moderare la velocità, e indicazioni in merito 

saranno poste sul portone d'ingresso al cantiere. 

  

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 

qualsiasi tipo 

 
Non sarà allestito un impianto elettrico fisso di cantiere; nel caso di utilizzo del generatore di 

energia elettrica, dovrà essere allestito conformemente le specifiche istruzioni date dal costruttore. 

 

 

 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 102; 
 

Il presente piano deve essere inoltrato ed illustrato al Rappresentante del Lavoratori per la 

Sicurezza, prima della sua accettazione da parte dell’impresa; una dichiarazione in merito dovrà 

essere rilasciata dall’impresa contestualmente alla presentazione dell'offerta. Prima dell'inizio dei 

lavori il nominativo del Rappresentante del Lavoratori per la Sicurezza dovrà essere comunicato per 

iscritto al CSE; il CSE si riserva di verificare l’espletamento di tale obbligo, prima di consentire 

l'inizio dei lavori alle singole imprese partecipanti alle offerte. 

Il CSE si riserva inoltre di richiedere uno specifico incontro con il RLS, allo scopo di fornire ogni 

chiarimento sul piano e di ricevere eventuali sue richieste. L’impresa si impegna a consentire la 

partecipazione del RLS all'incontro, che si terrà presso la sede del CSE o presso la sede del 

committente o presso il cantiere. 

 

 Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 92, comma 1, 

lettera c); 

 

Nota 

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è 

fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase 

esecutiva (CSE) può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 
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Gestione dei subappalti 

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le 

Imprese partecipanti intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito di Legge,  tali 

Imprese devono: 

 dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle 

Imprese subappaltatrici; 

 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono 

equiparate all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e 

quelli particolari definiti in questo piano: 

 predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei 

subappaltatori all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale 

diagramma, completo di note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase 

esecutiva (CSE); 

 ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in 

oggetto devono ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di 

esecuzione (CSE) ed in special modo dalle modalità di coordinamento definite in questo 

capitolo. 
 

Procedure di coordinamento  

Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 

 partecipare alle riunioni eventualmente indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) 

 assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 

 

Riunioni di coordinamento 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per 

assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la 

presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale 

procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. 

 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione 

verbale o telefonica.  I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla 

Committenza di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 

Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di 

coordinamento sono sin d’ora individuate le riunioni più sotto specificate. 

 
A discrezione del CSE, considerate le dimensioni e le caratteristiche del cantiere, le suddette 

riunione potranno essere sostituite da incontri in cantiere con le imprese che via si 

susseguono, allo scopo di coordinare la copresenza delle imprese nella singola fase di lavoro. 

Per tale scopo, il CSE metterà in essere un apposito "quaderno di coordinamento del 

cantiere", che servirà fra l'altro quale relazione conseguente gli incontri di cantiere, nonché 

quale promemoria di riferimento per le imprese, per ciò che riguarda le decisioni assunte 

durante gli incontri. 
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Le riunioni che possono essere convocate sono le seguenti: 

 

Prima Riunione di Coordinamento 
Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

1 
All’aggiudicazione 

dell’impresa 

principale 

Committenza 

Progettista - D.L. 

Imprese 

Lavoratori Autonomi 

Presentazione piano Verifica punti  principali 

Verifica diagrammi ipotizzati e sovrapposizioni 

Richiesta individuazione responsabili di cantiere e figure 

particolari (SPP) 

Richiesta idoneità personale e adempimenti 

RSPP Azienda (eventuale) 
Richiesta di notifica procedure particolari RSPP Azienda 

Committente 
 

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre all’individuazione delle figure con particolari 

compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al 

diagramma lavori e alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP). 
La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 
 

Seconda Riunione di Coordinamento 
Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

2 
Almeno dieci giorni 

prima dell’inizio dei 

lavori 

Impresa 

Lavoratori Autonomi 

Consegna piano per RLS 

Varie ed eventuali 

Consegna POS  
 

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento e/o il piano operativo di sicurezza 

dell’impresa affidataria. La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). Di questa riunione 
sarà stilato apposito verbale. 

 

Terza Riunione di Coordinamento 
Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

3 Prima dell’inizio dei 

lavori 

Impresa 

RSL 

Lavoratori Autonomi 

"vicini" (eventuale) 

Chiarimenti in merito al piano e formulazioni al riguardo 

Varie ed eventuali 

 

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere adeguati chiarimenti in merito alle procedure previste nel Piano 

La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 
 

Riunione di coordinamento ordinaria 
Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

........  

Prima dell’inizio di 

fasi di lavoro 

al cambiamento di 

fase 

Impresa 

Lavoratori Autonomi 
Procedure particolari da attuare 
Verifica piano 

 

La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori, per definire le azioni da svolgere 

nel proseguo degli stessi. 
Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 
 

Riunione di Coordinamento straordinaria 
Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

........  
Al verificarsi  di 

situazioni particolari 

Alla modifica del 

piano 

Impresa 

RLS 

Lavoratori Autonomi 

Procedure particolari da attuare 

Nuove procedure concordate 

Comunicazione modifica piano 

 

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie. 
Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 
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Riunione di Coordinamento “Nuove Imprese” 
Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

........  

Alla designazione di 

nuove imprese da 

parte della 

Committenza in fasi 

successive all’inizio 

lavori 

Impresa principale 

Lavoratori Autonomi 

Nuove Imprese 

Procedure particolari da attuare 
Verifica piano 

Individuazione sovrapposizioni specifiche 

 

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non sia possibile riportare le informazioni a 
questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione apposita. 

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 
In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori riunioni di coordinamento.  

In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento. 

 

SI SEGNALANO-RICORDANO  INOLTRE GLI OBBLIGHI PREVISTI DAL DLS 

81/08 ART. 97 A CARICO DELLE IMPRESE AFFIDATARIE 

 

 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

 
Si prevede un modesto accesso di mezzi al giorno; entreranno in cantiere attraverso l’ingresso 

predisposto. I mezzi potranno stazionare in esterno sull’area predisposta, e da lì richiamare 

l’attenzione degli operai che provvederanno  ad aprire il cancello. Il mezzo si porterà quindi nelle 

zone di carico-scarico, posta in vari luoghi in relazione alla specifica area oggetto di intervento, 

dove saranno eseguite le operazioni necessarie.  

Durante le operazioni di carico e scarico, la zona dovrà essere sorvegliata dall’operatore che 

provvederà ad allontanare eventuali non addetti, sospendendo nel frattempo le operazioni. Eventuali 

controlli da parte sua sul carico dovranno avvenire solo dopo aver interrotto la movimentazione dei 

materiali. L’operatore è la persona incaricata per informare gli autisti di tale procedura e per 

pretenderne l’osservanza. 
 

 Dislocazione degli impianti di cantiere 

 

 Dislocazione delle zone di carico e scarico 

 

 Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti 

 

 Zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione 

 
I materiali saranno convogliati in cantiere man mano che saranno posati; non si predispongono aree 

specifiche adibite a deposito a lungo termine, nel caso di necessità si potranno utilizzare gli spazi 

liberi dei futuri lotti. 

Eventuali depositi temporanei di breve durata dovranno essere realizzati in spazi liberi e al di fuori 

dei percorsi carrai e pedonali. I materiali non potranno essere accatastati gli uni sopra gli altri, 

originando un rischi di crollo. 

I depositi temporanei dovranno essere recintati con nastro colorato e ben visibile. 
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10 Lavorazioni 

 
Si riportano si seguito le prescrizioni operative relative alle varie fasi di lavoro, con riferimento a: 

 

rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 

rischio di seppellimento negli scavi 

rischio di caduta dall’alto 

rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni 

rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere 

rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura 

rischio di elettrocuzione 

rischio rumore 

al rischio dall’uso di sostanze chimiche. 

 

Riguardo la coordinamento è possibile che in cantiere siano eseguiti lavori differenti 

contemporaneamente. In ogni caso si prescrive che eventuali lavorazioni differenti 

vengano eseguite contemporaneamente in differenti aree del cantiere, lontane fra di 

loro.  

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

01 Allestimento del cantiere Impresa principale 

 
La fase di lavoro non presenta rischi specifici di cantiere differenti dallo standard.  

I rischi sono quelli legati alla movimentazione dei materiali e allo scarico delle macchine dai mezzi. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

in cantiere vi sarà la presenza delle sola Impresa stradale 

 

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

02 Sistemazione superficiale del terreno – 

movimento terra e asporto alberi e arbusti 

Impresa principale 

 
La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali pale e autocarri; le caratteristiche 

del cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

Le zone di lavoro interessata dal taglio di alberi dovranno essere segregate mediante nastro 

colorato. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

in cantiere vi sarà la presenza delle sola Impresa stradale 
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 Fase di lavoro Impresa incaricata 

03 Predisposizione delle sedi stradali, delle aree 

destinate a parcheggio, marciapiedi, pista 

ciclabile e verde  

Impresa principale 

04 Posa di sottofondi in tout-venant Impresa principale 

05 Posa di stabilizzato di cava e sottoservizi Impresa principale 

 
La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali pale e autocarri; le caratteristiche 

del cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

Gli scavi saranno di modeste entità. I componenti dei sottoservizi saranno tubazioni e tombini di 

piccola entità, movimentati a mano o con piccola autogrù 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

nelle zone di intervento vi sarà la presenza delle sola Impresa stradale 

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

06 Stesura di strato bituminoso (binder) Impresa stradale 

07 Stesura del manto di usura in conglomerato 

bituminoso 

Impresa stradale 

 
La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali pale, autocarri, rifinitrice e rullo 

compressore; le caratteristiche del cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

nelle zone di intervento vi sarà la presenza delle sola impresa stradale 

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

08 Posa dei cordoli in cls per marciapiedi  Impresa principale 

09 Posa di sabbia lavata di allettamento Impresa principale 

10 Posa di pavimento autobloccante e drenante Impresa principale 

 
La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali pale e autocarri; le caratteristiche 

del cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

nelle zone di intervento vi sarà la presenza delle sola Impresa stradale 

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

11 Posa terra da coltivo Giardinieri  

12 Posa alberi in zolla Giardinieri  
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La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali autocarri; le caratteristiche del 

cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

nelle zone di intervento vi sarà la presenza dei soli giardinieri 

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

13 Posa corpi illuminanti su palo Elettricisti  

 
La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali autocarri e piattaforma sollevabile; 

le caratteristiche del cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS 

 

Misure di coordinamento: 

 

nelle zone di intervento vi sarà la presenza dei soli elettricisti 

 

durante l’uso della piattaforma elevabile, dovrà essere osservata la seguente procedura: 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 

PRIMA DELL'USO: 

 

. verificare la posizione delle linee elettriche o di altri ostacoli che possano interferire con le 

manovre 

. verificare la compattezza e la linearità del piano di appoggio 

. verificare il funzionamento dei dispositivo di manovra posto sulla piattaforma 

. segregare l’area sottostante mediante nastro colorato 

 

 

DURANTE L'USO: 

 

· posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale 

· utilizzare gli appositi stabilizzatori 

· le manovre devono essere eseguite con i comandi posti a terra, in posizione di sicurezza 

·  non sovraccaricare la piattaforma 

· non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma 

· l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata mediante 

nastro colorato 

Usare sempre l’imbracatura di sicurezza anticaduta 

 

DOPO L'USO: 

 

· posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo  

· lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione 

secondo le indicazioni del costruttore 
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 Fase di lavoro Impresa incaricata 

14 Posa arredo urbano Impresa specializzata 

15 Esecuzione di segnaletica orizzontale Impresa specializzata 

16 Posa di segnaletica verticale Impresa specializzata 

 

La lavorazione sarà eseguita mediante macchine operatrici quali autocarri e autogrù; le 

caratteristiche del cantiere non inducono rischi differenti dallo standard. 

 

Le misure di sicurezza dovranno essere descritte nel POS. Il POS della ditta dedita alla verniciatura 

stradale dovrà riportare le schede di sicurezza dei prodotti usati. 

 

Misure di coordinamento: 

 

nelle zone di intervento vi sarà la presenza delle sole singole imprese esecutrici 

 
 Fase di lavoro Impresa incaricata 

17 Lavori in via Bassone Impresa principale 

 

Prima di iniziare il lavoro sarà necessario recintare l’area con rete fissa, in modo da escludere 

l’accesso di terzi alla zona del cantiere. 

Sarà necessario posare la segnaletica e l’impianto semaforico come sopra indicato. 

Saranno eseguiti scavi di trincea di modesta entità, e posate tubazioni di piccole dimensioni. La 

movimentazione dei materiali avverrà a mano. 

Il POS dell’impresa dovrà contenere le procedure di lavoro 

 

Misure di coordinamento: 

 

Per l’esecuzione dei lavori è necessaria la presenza di più imprese. Il lavoro procederà a stralci 

successivi; la parte di cantiere interessata dalla porzione di scavi dovrà essere delimitata con nastro 

colorato, e al suo interno non dovranno esserci pedoni. I lavoratori opereranno nelle parti di cantiere 

con scavi già ultimati. 

I materiali saranno portati in cantiere in piccole quantità e subito posati, evitando accumuli 

temporanei in cantiere, in quanto lo spazio a disposizione sarà limitato. 

 

 

18 Posa canale interrato  Impresa principale 
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Prima di iniziare il lavoro sarà necessario recintare l’area con rete fissa, in modo da escludere 

l’accesso di terzi alla zona del cantiere. 

Saranno eseguiti scavi di trincea oltre il metro di profondità, steso il sottofondo in cls tramite 

autopompa e posate tubazioni.  

Il POS dell’impresa dovrà contenere le procedure di lavoro 

 

Misure di coordinamento: 

Nelle zone di intervento vi sarà la presenza delle sole singole imprese esecutrici 

 

 

11 Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni 

 
Si veda il capitolo recedente 

 

12 Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 

lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 

sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 

protezione collettiva 

 
Di seguito si indicano le normali attrezzature predisposte dall’Impresa principale aggiudicataria dei 

lavori con riferimento a possibili utilizzi comuni da parte delle altre aziende o dei lavoratori 

autonomi. 

 

L’utilizzo delle attrezzature sotto indicate da parte delle imprese non proprietarie è subordinato 

all’espresso consenso da parte dell’impresa proprietaria, e all’applicazione di quanto previsto dal 

D.Lgs 81/08 art. 72.  

 

Fermo restando la responsabilità dell’impresa proprietaria relativamente alle caratteristiche tecniche 

oggettive dell’attrezzatura, l’impiego da parte di chiunque è subordinato all’osservanza delle 

disposizioni contenute nei POS 

 

Ogni singola impresa è di volta in volta responsabile del corretto impiego delle attrezzature 

indipendentemente dalla proprietà. 

 

 

Tabella delle attrezzature comuni 

 

Tipo attrezzatura ipotesi di utilizzo da 

terzi 

riferimento terzi 

 SI NO  

recinzione x  Tutte le imprese 

segnaletica x  Tutte le imprese 

opere provvisionali x   

betoniera a bicchiere  x  

autogru  x  

altre macchine od attrezzi  x  
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Di particolare rilievo sono le verifiche periodiche che l'impresa proprietaria dovrà eseguire sugli 

apparecchi di sollevamento. Si richiede la verifica annuale dell'intera macchina, effettuata dall'ente 

pubblico preposto o, in assenza di questo, da ditta specializzata, e la verifica trimestrale delle funi, 

dei ganci e della catene, eseguita dall'impresa proprietaria; una dichiarazione in merito dovrà essere 

fornita al CSE prima dell'uso dell’aurtogrù. Si richiede inoltre copia della certificazione originaria 

della macchina, delle funi, dei ganci e delle catene usate.  

 

 

13 Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento e della 

reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 

autonomi 

 
Si veda il precedente punto: “Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 92, 

comma 1, lettera c);” 

 

14 Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 

evacuazione dei lavoratori 

 

Procedure di emergenza 
 

La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure 

specifiche di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 

Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed 

immediato., consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere 

in caso di emergenza e in controlli preventivi. 

Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno 

assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

 

Compiti e procedure Generali 

 
1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 

immediato. 

2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi 

(i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento); 

3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 

rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 

sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

 

Procedure di Pronto Soccorso 

 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure 

che consentano di agire adeguatamente e con tempestività : 

1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri 

utili”) ; 
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2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente 

(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ; 

3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 

quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la 

condizione attuale del luogo e dei feriti ; 

4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 

avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti ; 

5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso ; 

6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti, controllare 

periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

 

Come si può assistere l’infortunato 

 
 Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio ; 

 evitare di diventare una seconda vittima : se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, 

esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie ; 

 spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza 

comunque sottoporsi agli stessi rischi ; 

 accertarsi del danno subito : tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili 

conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

 accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimico 

(scheggia, intossicazione, ...) ; 

 porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ; 

 rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca 

fiducia ; 

 conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e 

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

 

Lotta antincendio 

 
Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in 

quanto la possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle 

opere minime. 

 

Si  rimanda quindi alle procedure di sicurezza particolari instaurate dalle Imprese appaltatrici , 

descritte all'interno del POS  

 

In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 

 

 

Incendio cause 
 

Cause elettriche sovraccarichi o corti circuiti 

Cause di surriscaldamento dovuta a forti attriti su macchine operatrici in 

movimento o organi metallici  

Cause d’autocombustione dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate 

per prolungati periodi in contenitori chiusi 



39/47 

Cause di esplosioni o scoppi dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da  

esplodere  

Cause di fulmini dovuta a fulmine su strutture  

Cause colpose dovute all’uomo ma non alla sua volontà di 

provocarlo.(mozzicone di sigaretta, uso scorretto 

di materiali facilmente infiammabili,  

noncuranza ecc. ) 

 

 

 

 

Tipi di incendio ed estinguenti 
 

tipo definizione effetto estinguente 

classe A 
Incendi di materiali solidi 

combustibili come il legno, la carta, i 

tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi 

derivati, i rifiuti e la cui combustione 

comporta di norma la produzione di 

braci ed il cui spegnimento presenta 

particolari difficoltà. 

ACQUA  

SCHIUMA 

ANIDRIDE 

CARB. 

POLVERE 

BUONO 

BUONO  

SCARSO 

MEDIOCRE 

classe B 
Incendi di liquidi infiammabili per i 

quali è necessario un effetto di 

copertura e soffocamento, come 

alcoli, solventi, oli minerali, grassi, 

esteri, benzine, ecc. 

ACQUA 

SCHIUMA 

ANIDRIDE 

CARB 

POLVERE 

MEDIOCRE 

BUONO 

MEDIOCRE 

BUONO 

classe C 
Incendi di gas infiammabili quali 

metano, idrogeno, acetilene, ecc 

ACQUA 

SCHIUMA 

ANIDRIDE 

CARB 

POLVERE 

MEDIOCRE 

INADATTO 

MEDIOCRE 

BUONO 

classe E 
Incendi di apparecchiature elettriche, 

trasformatori, interruttori, quadri, 

motori ed apparecchiature elettriche in 

genere per il cui spegnimento sono 

necessari agenti elettricamente non 

conduttivi 

ACQUA 

SCHIUMA  

ANIDRIDE 

CARB 

POLVERE 

INADATTO 

INADATTO 

BUONO 

BUONO 

 

L’impresa Impresa principale predisporrà in cantiere apparecchi di intervento a polvere, per 

fuochi di classe E. 
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Telefoni di emergenza 

Recapiti telefonici utili:  
Polizia 113 

Carabinieri 112 

Pronto soccorso ambulanze 118 

Vigili del fuoco VV.FF 115 

 

I numeri riportati si attivano senza prefisso  
 

IN CASO DI INFORTUNIO O DI MALORE AVVISARE SUBITO IL RESPONSABILE 

 

Nel caso di chiamata dei soccorsi è necessario attenersi scrupolosamente alle 

indicazioni richieste da colui che riceve la telefonata. 

 

In ogni caso è necessario precisare : 

 

1. L’esatto indirizzo del cantiere e il nome della ditta  

 

2. Il numero di telefono  

 

3. la tipologia dell’infortunio o del malore o della causa della chiamata, rispondendo 

alle richieste dell’interlocutore 

 

E’ inoltre necessario : 

 

 MANTENERE LE LINEE TELEFONICHE IN ARRIVO LIBERE 

 
 MANTENERE LE VIE DI ACCESSO AL CANTIERE E INTERNE ALLO STESSO 

SGOMBERE ED ATTENDERE I SOCCORSI ALL’INGRESSO DELL’AREA ESTERNA  

(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE)  
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15 Durata prevista delle lavorazioni e delle fasi di lavoro 

 
Vedi Cronoprogramma allegato 

 

16 Stima dei costi della sicurezza 
 
Le successive tabelle riportano la stima dei principali e significativi costi necessari per la sicurezza 

e l'igiene dei lavoratori in cantiere.  

 

La stima dei costi si basa sui seguenti costi unitari, dedotti da una indagine di mercato eseguita nel 

veronese presso i rivenditori di attrezzatura di sicurezza: 

 

segnale stradale su supporto metallico        

cono o “piattina” rifrangente       

transenna           

      

 

Riguardo alla segnaletica e alle transenne, si tratta di materiali deperibili, la cui durata è 

estremamente variabile in funzione di parametri non prevedibili; si stima la loro durata media pari a 

6 mesi. Il loro costo giornaliero viene stimato in: 

 

segnale stradale su supporto metallico        

cono o “piattina” rifrangente         

transenna           

 

tabella analitica dei costi 

 

1 Verifiche e organizzazione preliminare del cantiere 
Rif. descrizione 

a sopralluoghi preliminari nell’area area di cantiere 

b indagini conoscitive presso enti pubblici (esempio per verifica presenza sottoservizi) 

c indagini strumentali nell’area di cantiere (esempio indagini geologiche) 

d incontri con coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione o di esecuzione 

e incontri di in-formazione con i lavoratori sullo specifico cantiere 

f ottenimento autorizzazioni da enti pubblici o da privati interessati dal cantiere (esempio 

chiusura strade, uso di aree promiscue, disattivazione linee elettriche) 

g verifiche tecnico strutturali sull’opera esistente 

h verifiche degli impianti presenti nell’opera esistente 

 

2 Allestimento del cantiere 
Rif. descrizione 

a Recinzione e segnaletica: nolo o costo dei materiali, trasporto e osa in opera, dismissione 

a1 segnali 
a2 Coni o piattine rifrangenti 
a3 transenne 
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a4 Manodopera (si valuta che sarà usta circa mezz’ora al giorno per la posa e lo spostamento 

della segnaletica) 
A5 Recinzione fissa perimetrale e recinzioni temporanee interne al cantiere 

b accessi al cantiere: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

c compartimentazioni temporanee per posa recinzione (esempio transenne): nolo o costo dei 

materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

d segnaletica di cantiere, visiva, acustica e luminosa, impianto semaforico: nolo o costo dei 

materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

e servizi igienico assistenziali: predisposizione area di installazione, costo dei materiali o di 

noleggio, trasporto e posa in opera, dismissione, allacciamenti a reti fognarie o  smaltimento 

reflui tramite ditte specializzate 

f sistemi di sicurezza dell’impianto elettrico: costo dei materiali, trasporto e installazione, 

dismissione (quadri da cantiere, impianto di terra e di protezione contro le scariche 

atmosferiche, relazioni tecniche sulla loro non necessità, verifiche strumentali, opere di 

trasporto aereo o di interro dei cavi elettrici, opere di protezione linee elettriche aeree) 

g predisposizione rete viaria, opere di spiano e movimento terra 

h passaggi pedonali protetti interni e esterni al cantiere: nolo o costo dei materiali, trasporto e 

posa in opera 

i installazione dei servizi e costruzione opere di gestione dell’emergenza, antincendio, primo 

soccorso, evacuazione, inondazione 

l sistemi di sicurezza per deposito materiali pericolosi, infiammabili, esplosivi, chimici 

m predisposizione impianto di illuminazione artificiale 

 

3 asporto arbusti, predisposizione area 
Rif. descrizione 

a delimitazione preliminare dell’area, posa transenne, staccionate, recinzione: costo dei 

materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

b segnaletica visiva e luminosa: costo dei materiali, trasporto e posa in opera  

c disattivazione degli impianti esistente nell’area interessata dall’intervento 

 

4 Scavo  
Rif. descrizione 

a delimitazione preliminare dell’area, posa transenne, staccionate, recinzione: costo dei 

materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

b segnaletica visiva e luminosa: costo dei materiali, trasporto e posa in opera  

c predisposizione sistemi per la gestione delle emergenze, pompa idrica: nolo o costo, trasporto  

d oneri derivanti dall’inclinazione del fronte scavo, tempo di esecuzione e di movimentazione 

materiale di risulta 

e opere strutturali finalizzate alla sicurezza: sottomurazioni, micropali, fondazioni speciali 

f sistemi di messa in sicurezza del fronte scavo, armature, reti, spritz beton, pulizie dei pendii: 

nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

g opere di accesso a fondo scavo, scale e passerelle, passaggi pedonali protetti: nolo o costo dei 

materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

h parapetti a protezione dalla caduta nello scavo: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in 

opera, dismissione 

i segregazioni base scavo, transenne, staccionate: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in 

opera, dismissione 

 

5 Posa di sottoservizi 
Rif. descrizione 

a segregazioni arre di lavoro, transenne, staccionate: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa 
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in opera, dismissione  

b opere di accesso a fondo scavo, scale e passerelle, passaggi pedonali protetti: nolo o costo dei 

materiali, trasporto e posa in opera, dismissione 

c parapetti a protezione dalla caduta nello scavo: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in 

opera, dismissione 

d segregazioni base scavo, transenne, staccionate: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in 

opera, dismissione 

e passerella per transito su scavi di trincea: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa in opera, 

dismissione 

 

6 opere stradali varie 
Rif. descrizione 

a segregazioni aree di lavoro, transenne, staccionate: nolo o costo dei materiali, trasporto e posa 

in opera, dismissione  

b opere di messa in sicurezza apertura nel suolo, parapetti, chiusini: nolo o costo dei materiali, 

trasporto e posa in opera, dismissione 

c Impianto semaforico 

d Operatore per assistenza passanti (si valuta l’uso di mezz’ora al giorno) 

 

 

Totale costi per la sicurezza    € 16.000,00 

 

 

17 Procedure complementari e di dettaglio connesse alle scelte autonome 

dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 

 

 
Fermo restando l’osservanza dei contenuti minimi del POS previsti dal D.Lgs 81/08 allegato XV, i 

POS delle imprese dovranno contenere le seguenti procedure specifiche: 

 

uso delle macchine e delle attrezzature 

uso delle sostanze pericolose 

uso dei DPI 

modalità lavorative non espressamente indicate nel presente PSC 

 

 

18 Tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, 

comprendenti almeno una planimetria e, ove la particolarità dell’opera lo 

richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche 

idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se già redatta 
 

Si veda la documentazione tecnico progettuale 

 

19      Applicazione Legge 977/67, modificata dall'art. 3 del D.lgs 345/99, in materia 

di tutela dei minori sul lavoro 

In questa sede non è dato conoscere se le imprese che lavoreranno in cantiere utilizzeranno 

lavoratori minori così come definiti dalla Legge 977/67 e  s.m.i.. Nel caso ciò si verificasse, le 
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singole imprese interessate dovranno far pervenire al CSE prima dell'accesso in cantiere del minore, 

copia dell'autorizzazione rilasciata dagli organi competenti all'impiego del minore e della 

documentazione utilizzata per il suo ottenimento da parte dell'impresa. 

 

 

20       Applicazione dell'art. 15 della Legge 125/2001, in materia di tutela dei rischi 

conseguenti l'uso di alcolici sul lavoro 
In riferimento all'elenco emanato dalla conferenza permanente per i rapporti fra stato e regioni in 

attuazione della Legge 125/2001, art. 15, preso atto delle statistiche sugli infortuni sul lavoro, si 

prescrive che in cantiere non dovrà esservi presenza di alcuna bevanda alcolica, anche se a modesto 

tenore di alcol, tipo birra. 

 

Non essendoci la possibilità di applicare tale prescrizione al di fuori del cantiere, fermo restando le 

responsabilità a carico dei datori di lavoro, dei preposti delle singole imprese e dei singoli 

lavoratori, si incarica il capo cantiere, per quanto possibile, di verificare la "normale" condizione 

psicofisica dei lavoratori al momento del loro ingresso in cantiere, sia al mattino che dopo le pause 

effettuate al di fuori del cantiere. Eventuali "anomalie" dovranno essere segnalate tempestivamente 

al CSE. 

 

Nota finale al piano 

 

ATTENZIONE: Nota finale 

Il Presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, compresi allegati, note ed elaborati, ed in 

particolar modo all’accettazione e la gestione da parte dei singoli datori di lavoro dei piani di 

sicurezza e coordinamento, in nessun caso può sostituire la valutazione dei rischi che ciascuna 

impresa deve, all’interno delle presenti procedure di piano, avere. 

Ogni singola impresa ha quindi l’obbligo di integrare il proprio documento di valutazione dei 

rischi ai sensi del D.Lgs. 81/08, in relazione a quanto previsto nel presente Piano di sicurezza e 

coordinamento.  
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ELENCO INDICATIVO NON ESAUSTIVO DELLA DOCUMENTAZIONE DI  

SICUREZZA DI CANTIERE. 

La documentazione sotto elencata dovrà essere prodotta nei tempi e con le modalità indicate presso la sede 

del CSE o presso il cantiere , firmata in originale dal datore di lavoro dell'impresa, almeno 10 giorni prima 

dell'inizio dei lavori dell'impresa. 

 

Documentazione relativa a tutte le imprese che lavoreranno in cantiere, per quanto attinente 
Rif. Documentazione generale dell'impresa – D.lgs 81/08 

01 Certificato di iscrizione alla CCIAA 

02 Copia registro infortuni  

03 Dichiarazione che individui i responsabili dell'impresa e del cantiere  

04 Elenco nominativo dei lavoratori che accederanno in cantiere, con specificata la mansione 

05 Dichiarazione dell'organico medio annuo dell'impresa, distinto per qualifica 

06 DURC , o dichiarazione analoga dei singoli enti (INAIL e INPS) 

07 Dichiarazione sul CCL di lavoro applicato ai lavoratori segnalati 

08 Copia designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione e dei suoi 

componenti 

09 Copia designazione del rappresentante di lavoratori per la sicurezza e copia attestato di 

frequenza al corso 

10 Nominativi designati per la squadra di pronto intervento e loro attestato frequenza corso  

11 Copia designazione degli addetti al primo soccorso e loro attestato frequenza corso 

12 Copia della nomina del medico competente 

13 Copia giudizio di idoneità rilasciata dal medico competente 

14 Copia libretto vaccinazione antitetanica 

15 Copia eventuali incarichi esterni in materia di igiene e sicurezza sul lavoro (consulenti) 

16 Certificato di idoneità al lavoro di minori 

17 Copia della documentazione relativa all’attività di informazione e formazione dei lavoratori  

18 Denuncia INAIL per inizio lavori 

19 Piano operativo di sicurezza  

20 Valutazione rischio rumore   

21 Valutazione rischio incendio  

22 Valutazione rischio chimico  

23 Libretti di collaudo apparecchi di sollevamento e relative verifiche periodiche (per gru, argani 

ecc. con portata superiore a 200 Kg) 

24 Certificati di omologazione delle funi, dei ganci, delle catene ecc. , con documentazione che 

testimoni l'ultima verifica periodica del singolo elemento 

25 Procedura d'uso della macchina di sollevamento, firmata dall'addetto all'uso 

28 Dichiarazione di avvenuta verifica del ponteggio e dei sui elementi 

30 Copia dichiarazione CE di conformità e manuale d’uso delle macchine acquistate dopo la data 

del 21/09/96 (D.P.R. 459/96) 

 Documentazione relativa all'impianto elettrico 

31 Copia trasmissione all’ISPESL e all'ARPAV della dichiarazione di conformità dell'impianto 

elettrico 

32 Relazione di verifica dell'impianto di terra 

33 Relazioni di verifica periodiche dell'impianto elettrico, come descritto nel presente PSC 

34 Copia trasmissione all’ISPESL della dichiarazione di conformità dell’impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche  o relazione di verifica della autoprotezione 

35 Dichiarazione di conformità dell’installatore, sia originaria che relativa ad interventi successivi 

al primo 

36 Dichiarazione di conformità  (certificazione) dei quadri elettrici di cantiere 

37 Documentazione in materia di tutela ambientale 

38 Copia formulari usati per il trasporto dei rifiuti speciali 

39 Autorizzazione comunale ai sensi della vigente normativa in materia di impatto acustico 
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DOCUMENTAZIONE CHE LE IMPRESE E I LAVORATORI AUTONOMI DOVRANNO 

PRODURRE AL COMMITTENTE PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
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POS – Contenuti minimi 
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PROCEDURE COVID - 19 
 
Il presente PSC viene revisionato e integrato dopo la chiusura forzata del cantiere a seguito della 
pandemia causata dal COVID – 19. 
Le imprese sono obbligate a informare i lavoratori e mettere in atto quanto condiviso dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, 
ANCI, UPI, ANAS SPA, ALLEANZA DELLE COOPERATIVE, RFI, ANCE, FENERAL, UIL, FILCA-CISL e FILEA 
CGIL che hanno emanato il PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIOE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19.. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 
uguali per tutta la popolazione. 
Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 
dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando tutte le misure di sicurezza che devono essere 
adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento specifico. 
Alla presente integrazione è allegato l’aggiornamento del Cronoprogramma che sostituisce il 
precedente e tende ad evitare la sovrapposizione delle lavorazioni in modo che in cantiere ci sia 
solamente l’impresa addetta a quella fase. 
 
 

SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI L’ACCESSO AL CANTIERE E’ PERMESSO A CHI E’ IN 
POSSESSO DI: 
 
a) Certificato di vaccinazione che attesta il completamento del ciclo vaccinale da 
almeno 14 giorni; 
 
b) Test PCR negativo effettuato nelle 72 ore prima dell’ingresso in cantiere; 
 
c) Test rapido antigenico effettuato nelle 48 ore prima dell’ingresso in cantiere; 
 
d) Un certificato di guarigione rilasciato da ASL o medico o laboratorio a seguito di 
un test PCR o mediante test rapido antigenico rilasciato 30 giorni dopo il primo 
test positivo, con validità fino a 180 giorni dopo di esso. 
 
I LAVORATORI DOVRANNO ESSERE DOTATI DI MASCHERINE 
 
SONO PREDISPOSTE AREE ESTERNE DI SOSTA PER I FORNITORI ESTERNI 
 
E’ PREDISPOSTO UN WC. DEDICATO AI FORNITORI ESTERNI 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

Probabilità di esposizione 

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità, è un virus respiratorio che si diffonde 
principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad 
esempio tramite: 

 la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi. 
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus.  
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, 
aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e 
aggregazione associati all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, 
organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.). 

Danno  

L’infezione da può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e 
febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), 
insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia 
(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano 
caratterizzare molti quadri clinici. 
 

Classe di rischio 

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 
da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il settore delle 
costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO 
 

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione 

In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le 
misure di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato 
livello di protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel 
“PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 
DEL COVID – 19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE 
MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 26 aprile 2020. 
 
 
NBB: OGNI IMPRESA DEVE: 
- AGGIORNARE IL PROPRIO POS 
- INSERIRE IL NOMINATIVO E IL NUMERO DEGLI OPERAI PREVISTI IN CANTIERE PER LA 

PROPRIA LAVORAZIONE CON LE RISPETTIVE MANSIONI 
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI 

 
PIANO DI SICUREZZA COVID-19 
 
 - COORDINAMENTO GENERALE 

 - Comitato di cantiere 
 - Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 
 - Organizzazione del lavoro 
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
 - Controllo della temperatura corporea facoltativo 
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19 
 - Gestione di una persona sintomatica  
 - Caso di persona positiva a COVID-19 
 - Sorveglianza sanitaria 
 - Informazione e formazione 

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 - Accessi  
 - Percorsi pedonali 
 - Servizi igienici 
 - Uffici 
 - Mezzi d'opera 
 - Impianti di alimentazione 
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 - Zone di carico e scarico 

 - LAVORAZIONI 
 - Lavoratori 
 - Macchine e operatori 
 
 
 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con sintomi 

simil-influenzali 
Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani    
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PRESCRIZIONI COVID-19 

COORDINAMENTO GENERALE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 
Organizzazione del lavoro 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Controllo della temperatura corporea facoltativo 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 
Gestione di una persona sintomatica  
Caso di persona positiva a COVID-19 
Sorveglianza sanitaria 
 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19  

Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: Il cantiere è chiuso a tutti e non sono state esegìuiti 
accessi ne lavorazioni dal 10.03.2020. 
Prima dell’inizio delle lavorazioni l’ambiente verrà igenizzato con prodotti disinfettanti a base di 
cloro e alcool. 
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa 
delle attività, è coinvolto il medico competente per le identificazioni dei soggetti con particolari 
situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID 
19. 
 

Organizzazione del lavoro  

E’ stato rielaborato il cronoprogramma - allegato – che permette le lavorazioni senza 
sovrapposizioni.  
Gruppi di lavoro - Il distanziamento degli operai in una squadra è attuato tramite la 
riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente con le 
attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati – Non previsti. 
Uso del lavoro agile – Le riunioni per quanto possibile possono essere svolte su piattaforme 
digitali (es.: GoToMeeting) 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi – Vedi cronoprogramma 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere  

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere – In cantiere accedono solamente i 
lavoratori e i tecnici individuati, che devono: 
 

 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste ( ad ogni accesso portare 
il modulo compilato dal datore di lavoro o autocertificazione) 

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e 
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di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 
rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene); 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura 
di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

 

Controllo della temperatura corporea  

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà sottoposto al controllo della temperatura 
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - In cantiere non accedono i fornitori, le imprese porteranno al piano i materiali 
necessari. 
L’attività della consegna di merci e materiali in cantiere è calendarizzata e avverrà da via Tonale 
secondo i tempi del cronoprogramma tramite in noleggio di scale/piattaforme e autorizzazione di 
uso suolo pubblico dal Comune dio Verona posizionando gli stessi nell’apposita area di scarico 
prevista nel Layout di Cantiere. Tali operazioni dovranno avvenire sempre garantendo la distanza 
di almeno 1 mt tra le persone, nel caso in cui ciò non sia possibile è necessario dotarsi di 
mascherine. Lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture..) 
dovrà avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con 
soluzione idroalcolica).  

 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica  

Periodicità - Giornalmente è prevista la pulizia e disinfezione in particolare le superfici metalliche, 
plastiche e vetrose e degli spazi comuni, il servizio igenico. 
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di 
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 
Prodotti per la sanificazione - L’azione di sanificazione potrà essere eseguita prima della posa dei 
parquet, da ditta specializzata con ozono. 
 

Gestione di una persona sintomatica   

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in 
cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che 
dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del 
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coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 
, n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili 
contatti stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 
 

Caso di persona positiva a COVID-19  

Si rimanda al DPCM e alle mansioni dei soggetti coinvolti. 
Visto l’esiguo numero di presone presenti in cantiere la lavorazione andrà sospesa o proseguita da 
personale che non abbia avuto contatti con le persone infettate, previa trasmissione di idonea 
documentazione. 
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli 
ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  
 
Proteggi te stesso:  
Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, 
dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, 
dopo essere andati in bagno, quando le mani sono sporche.  
 
Proteggi gli altri: 
Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci 
(gomito interno/fazzoletto monouso); •Se hai usato un fazzoletto monouso buttalo dopo 
l’uso;•Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 
 
 

ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 
 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Accessi  
Percorsi pedonali 
Servizi igienici 
Uffici 
Mezzi d'opera 
Impianti di alimentazione 
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
Zone di carico e scarico 
 

Accessi-Percorsi pedonali 

Gestione degli spazi – L’accesso al cantiere avviene attraverso i percorsi predisposti ogni 
lavoratore le percorre dotato di mascherina, 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni 
sono collocati dispenser con detergenti per le mani. 

Servizi igienici  

Gestione degli spazi – Separazione tra gli spazi dedicati ai lavoratori e ai fornitori esterni. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate 
sono collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei 
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servizi igienici è prevista una ventilazione continua e ogni impresa a fine giornata deve prevedere 
la pulizia del locale. 
 

Uffici –  

Non è previsto un ufficio. 
 

Pronto soccorso 

Ogni impresa deve essere dotata di propria cassetta di pronto soccorso e di alcune mascherine e 
guanti da tenere in cantiere fino a fine fase lavorativa. 
 

Rifiuti 

I rifiuti quali mascherine, guanti, barattoli di disinfettante ecc…devono essere raccolti in sacco 
all’ingresso del cantiere e smaltiti giornalmente. Non vanno tenuti in cantiere. 
 

Impianti di alimentazione  

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e 
sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto di 
alimentazione, dei quadri, degli interruttori, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere 
posizionati nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei 
lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e 
dopo la manovre. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione – Area predisposta. 
I fornitori arriveranno in cantiere ad orari e giorni prestabiliti con l’impresa. 

Zone di carico e scarico  

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci dedicate. 
 

LAVORAZIONI –  

Le lavorazioni previste possono essere eseguite nella quasi totalità a distanze superiori al metro. 
Distanze inferiori saranno ne corridoio che risulta largo 1 m. 
Per le lavorazioni in corridoio eseguite da 2 persone indossare adeguate protezioni come di 
seguito indicato. 
• Nel caso in cui per casi “limitati e strettamente necessari” per le attività da eseguirsi in cantiere, 
sia inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno indossare guanti, 
mascherina, occhiali, cuffie, sovratuta , senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione, 
•Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori 
autonomi la disinfezione del bagno. 
•Ogni ditta presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori 
autonomi la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 
•I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e 
dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
prima e dopo l’uso. 
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• I lavoratori esuguono un orario continuato, evitando lavori rumorosi nel periodo 12,30 – 14,00 
come da regolamento. Le distanze di cuoi sopra valgono sempre, anche durante il consumo del 
cibo che si consiglia di consumare all’aperto sul balcone. 
 

Lavoratori  

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a 
distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono 
usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi 
alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, 
in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante 
l’esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 
impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 
cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a 
disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle 
mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate 
cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire 
ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
 

Macchine e operatori  

Gestione degli spazi di lavoro - Non sono previste in cantiere l’uso di macchine operatrici. 
Dispositivi di protezione individuale – Sui mezzi di trasporto qualora è necessaria la presenza di 
più lavoratori nelle e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e 
altri dispositivi di protezione.(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. 
Si raccomanda la disponibilità per gli autisti e per il personale che utilizza mezzi aziendali di 
soluzioni idroalcoliche per consentire la pulizia costante (almeno quando si scende e si sale sul 
mezzo) delle parti in contatto con le mani (volante, cambio, ecc.). 
• Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno dell’abitacolo. 
• In caso di presenza di altre persone, oltre l’autista, non potendosi rispettare la distanza minima 
di 1 metro tra le persone, si raccomanda l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di mascherina. 
 

ATTREZZI 

Gestione attrezzi – Gli attrezzi sono individuali e personali, devono essere dotati di segnale 
identificatore (es.: nastri colorati) 
Pulizia  – Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con 
i guanti. Si suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione 
idroalcolica. In particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso 
promiscuo da parte delle maestranze. L’impiego di ascensori e montacarichi (ove presenti) è 
consentito esclusivamente ad un operatore per volta, o, in alternativa, con l’impiego di 
mascherine. I comandi, le pulsantiere dovranno essere igienizza-tecon apposita soluzione 
idroalcolica. 
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MODULISTICA 
INFORMAZIONE 
IMPRESA: 

 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 

 

NOME COGNOME IN QUALITA’ DI   firma 

   Lavoratore 

autonomo 

 Tecnico 

esterno 

 Visitatore 

 Altro 

……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni 

relative al punto 01 di cui al PROTOCOLLO 

ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle 

misure aziendali adottate e si impegna a 

rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed 

alle regole fondamentali di igiene, per 

contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

   Lavoratore 

autonomo 

 Tecnico 

esterno 

 Visitatore 

 Altro 

……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni 

relative al punto 01 di cui al PROTOCOLLO 

ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle 

misure aziendali adottate e si impegna a 

rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed 

alle regole fondamentali di igiene, per 

contrastare la diffusione del COVID 

 

   Lavoratore 

autonomo 

 Tecnico 

esterno 

 Visitatore 

 Altro 

……………… 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni 

relative al punto 01 di cui al PROTOCOLLO 

ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle 

misure aziendali adottate e si impegna a 

rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed 

alle regole fondamentali di igiene, per 

contrastare la diffusione del COVID 
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   Lavoratore 

autonomo 

 Tecnico 

esterno 

 Visitatore 

 Altro 

……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni 

relative al punto 01 di cui al PROTOCOLLO 

ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle 

misure aziendali adottate e si impegna a 

rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed 

alle regole fondamentali di igiene, per 

contrastare la diffusione del COVID 

 

   Lavoratore 

autonomo 

 Tecnico 

esterno 

 Visitatore 

 Altro 

……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni 

relative al punto 01 di cui al PROTOCOLLO 

ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle 

misure aziendali adottate e si impegna a 

rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed 

alle regole fondamentali di igiene, per 

contrastare la diffusione del COVID 

 

 

IMPRESA: 

 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 
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AUTOCERIFICAZIONE TEMPERATURA 

Il sottoscritto ______________________________ in qualità di  Lavoratore autonomo  Tecnico esterno  

Visitatore  Altro ………………………………………… dichiara  sotto la propria responsabilità, di aver effettuato  

la misurazione della temperatura corporea risultata inferiore a 37.5° e di poter accedere al luogo di 

lavoro/cantiere seguendo le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per contrastare la 

diffusione del COVID-19. 

              

             

    Firma 

             

   _________________ 

 

 

Il sottoscritto ________________________ in qualità di Datore di lavoro dell’impresa_________________  

in  appalto  subappalto  sub affidamento, dichiara  sotto la propria responsabilità, di aver effettuato  la 

misurazione della temperatura corporea a tutto il proprio personale presente in cantiere ed è  risultata 

inferiore a 37.5°. Pertanto dichiara sotto la propria responsabilità, che il proprio personale può accedere al 

luogo di lavoro/cantiere seguendo le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per 

contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

             

    Firma 

             

   _________________ 
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MISURAZIONE TEMPERATURA CORPOREA 

 

Ai fini del rispetto della privacy la presente scheda deve essere compilata per ciascun lavoratore.  

Per ogni lavoratore con temperatura corporea pari o superiore a 37.5° sarà necessario compilare 

l’apposita scheda riportata nella seconda pagina del seguente documento. 

IMPRESA: 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

Nome e Cognome del lavoratore: 

 

dichiara sotto la propria responsabilità di aver ricevuto i dispositivi di protezione individuale e di essere 

stato sottoposto alla misurazione della temperatura corporea e di NON essere sottoposto alla misura della 

quarantena ovvero di non essere risultato positivo al COVID-19 e di non aver avuto “contatti stretti” con un 

soggetto positivo al Covid-19 negli ultimi 14 giorni 

 

DATA  ORA DI RILEVAZIONE FIRMA DEL LAVORATORE 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Firma dell’addetto alla misurazione 

__________________________ 
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NOTA BENE 

La presente scheda deve essere compilata per ciascun lavoratore solo ed esclusivamente nel caso la 

temperatura rilevata dovesse risultare superiore ai 37,5°.  Ai fini del rispetto della privacy, è necessario 

compilare singole schede per ogni lavoratore con temperatura corporea pari o superiore a 37.5°. 

A tutti i soggetti con temperatura pari o superiore a 37.5° non dovrà essere consentito l’accesso al 

cantiere. 

 

IMPRESA: 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 

 

Dichiara sotto la propria responsabilità di essere stato sottoposto alla misurazione della temperatura 

corporea risultata pari o superiore a 37.5° e, pertanto, di non poter accedere al luogo di lavoro/cantiere e di 

seguire le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per contrastare la diffusione del 

COVID-19 

 

NOME COGNOME 
ORA DI 

RILEVAZIONE 

FIRMA DEL LAVORATORE 

    

 

Firma dell’addetto alla misurazione 

__________________________ 
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Numeri utili 
Telefoni utili 
 
 

POLIZIA 113 

EMERGENZA 112 

AMBULANZE 118 

VIGILI DEL FUOCO 115 

EMERGENZA NAZIONALE COVID 1500 

EMERGENZA REGIONE VENETO 800462340 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI E CALCOLO UOMINI/GIORNO, ALLEGATO AL P.S.C. 

Opere di Urbanizzazione previste Accordo art.40 LR 2000 U.M.P.A. 1 - U.M.I. 1b - Spiaggia & Mare 

Diagramma progettuale

Chiusura cantiere
Riunioni coordinamento

n° 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1
0

1
1

1
2

1
3

1
4

1
5

1
6

1
7

1
8

1
9

2
0

2
1

2
2

2
3

2
4

2
5

2
6

2
7

2
8

2
9

3
0

3
1

3
2

3
3

3
4

3
5

1 4 4 8
1 4 4 8
2 4 4
3 4 4 4 12
4 4 4 4 4 4 4 24
5 4 4 4 12
6 4 4 8
7 4 4 8
8 4 4
9 4 4 4 12
10 4 4 8
20 4 4 8
21 4 4
22 4 4

8 8 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 12 8 4 4 124

cigli e cordoli

MESE

N. SETTIMANE

5°SETTIMANA

ROTATORIA INGRESSO SPIAGGIA & MARE

PERIODO DI RIFERIMENTO: SECONDO BIENNIO

3°SETTIMANA

Scavi di sbancamento e trasporti rifiuto

Presenze contemporanee

Prova di piastra
Smobilizzo di cantiere

4°SETTIMANA1° SETTIMANA

pavimentazioni in calcestruzzo

taglio e fresatura pavimentazione

Posa sottoservizi

formazione di rilevati e stabilizzati

terreno vegetale e semina aiuola

impianti di illuminazione pubblica

2° SETTIMANA

conglomerato bituminoso

segnaletica stradale verticale e orizzontale

allestimento del cantiere

demolizione massicciata stradale e sottofondo



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI ALLEGATO AL P.S.C. 

Opere di Urbanizzazione previste Accordo art.40 LR 2000 U.M.P.A. 1 - U.M.I. 1b - Spiaggia & Mare 

Diagramma progettuale

Chiusura cantiere
Riunioni coordinamento

MESE

n° N. SETTIMANE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

2 2 2 6
1 4 4
2 4 4
3 4 4
4 4 4 8
5 4 4 8
6 4 4
7 4 4
8 4 4
9 4 4 8
10 4 4
11 4 4
12 2 2

60

6 8 4 4 10 8 8 4 10 6

segnaletica stradale verticale e orizzontale

allestimento del cantiere

Presenze contemporanee

Prova di piastra
Smobilizzo di cantiere

1° MESE

disfacimento pavimentazione in masselli vibrocompressi

fondazioni stradali

Posa sottoservizi
impianti di illuminazione pubblica

conglomerato bituminoso

RIQUALIFICAZIONE VIALE DEI MILLE - 3° CORSIA

PERIODO DI RIFERIMENTO: SECONDO BIENNIO

3° MESE

Scavi di sbancamento e trasporti rifiuto
formazione di rilevati e stabilizzati

cigli e cordoli

demolizioni e fresatura pavimentazione

2° MESE



CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI ALLEGATO AL P.S.C. 

Opere di Urbanizzazione previste Accordo art.40 LR 2000 U.M.P.A. 1 - U.M.I. 1b - Spiaggia & Mare 

Diagramma progettuale

Chiusura cantiere
Riunioni coordinamento

MESE

n° N. SETTIMANE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

2 2
2 4
2 4 4 8
3 4 4 8
4 4 4 8
5 4 4 4 12
6 4 4
7 4 4
8 4 4 8
9 4 4 8
10 4 4
11 4 4

70
10 4 4 8 8 4 4 8 4 8 8 4

PERCORSO CICLOPEDONALE PORTO GARIBALDI - LIDO DEGLI SCACCHI

PERIODO DI RIFERIMENTO: TERZO BIENNIO

3° MESE

Scavi di sbancamento e trasporti rifiuto

cigli e cordoli
opere di rinforzo - geogriglia

2° MESE1° MESE

allestimento del cantiere

fondazioni stradali

Posa sottoservizi
impianti di illuminazione pubblica

pavimentazione in conglomerato bituminoso
segnaletica stradale verticale e orizzontale

disfacimento pavimentazione in masselli vibrocompressi

Presenze contemporanee

Prova di piastra
Smobilizzo di cantiere


